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gli le pigióni dai sovraprofitti di speculazióne 

osta di legge del PCI *>s 

per un equo 
livello dei fitti 
Un meccanismo obiettivo per giungere alla de­
terminazione degli affitti - Una nuova regolamen­
tazione che si impone per l'assenza di una seria 

t politica della casa 

E' stata distribuita nei gior­
ni Scorsi a Montecitorio una 
proposta di legge del compa­
gno on. De Pasquale e di 
altri deputati comunisti per 
una nuova regolamentazione 
dei fitti. La proposta tende 
ad ' ancorare le pigioni ad 
«elementi economici certi e 
inoppugnabili >, fuori quindi 
dall'arbitrio • di • un mercato 
che tende costantemente al 
rialzo. Si tratta, in altre pa­
role, di < depurare > gli . at­
tuali ' cationi dei « soprapro­
fitti di speculazione > abbas­
sandone il livello Insopportà­
bile raggiunto in questi anni. 

Il problema torna di estre­
ma attualità per due fonda­
mentali motivi: 1) il 31 di­
cembre scade, come è noto, il 
blocco delle pigioni per que­
gli alloggi che risultano occu­
pati prima del 1947; 2) le 
due leggi emanate nel set­
tembre e nel novembre del­
l'anno scorso, nel tentativo di 
porre un freno al dilagare 
degli sfratti ed alla esosità 
delle pigioni nelle abitazioni 
non soggette a blocco dei fit­
ti, hanno fallito lo scopo. 

Alla fine dell'anno, quindi, 
un quarto abbondante di tut­
ti gli inquilini italiani sarà 
posto di fronte, nella genera­
lità dei casi, all'aut-aut di pa­
gare una pigione tre, quattro 
ed anche cinque volte mag­
giore : di quella attuale od 
abbandonare l'alloggio, vo­
lente o nolente. Lo sblocco 
dei fitti, se non sarà sostitui­
to da una nuova regolamen­
tazione, apre prospettive in­
quietanti sullo sfondo di una 
congiuntura che la classe di­
rigente, con la mediazione 
del governo, scarica pesante­
mente: sui ceti meno abbien­
ti. Aumento del costo della 
vita, liceraiamenti, riduzioni 
dell'orario di lavoro: ce n'è 
abbastanza, in • questo mo­
mento, per tenere in allarme 
la gente senza bisogno di 
questa ulteriore preoccupa­
zione. 

D'altra ' parte le ricordate 
leggi sul fitti « liberi » — 
emanate, come si ricorderà, 
dopo il grande sciopero di 
Milano contro il caro-casa — 
hanno lasciato le cose allo 
stato di prima. I proprietari 
hanno continuato a chiedere 
aumenti delle pigioni nono 
stante il divieto e chi rifiu­
tava veniva, per rappresaglia, 
sfrattato: le leggi, infatti, 
proibivano l'aumento ' delle 
pigioni m a non gli sfratti, per 
i quali si prevedeva solo un 
rinvio nella esecuzione. An­
che sotto questo profilo ; il 
problema è stato differito nel 
tempo ma non risolto. > 

La situazione si presenta 
quindi nei seguenti termini: 
insistere nei vecchi blocchi 
dei fitti non è più ìl caso per­
chè, a parte le sperequazioni 
che " determinano, incidono 
solo per una parte •. — un 
quarto, abbiamo detto — del 
mercato degli alloggi. Si trat­
ta, del resto, di provvedimen-
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« Il gruppo» 
non è osceno: 

assolto Mondadori 
' LODI, 17 

« Il gruppo » romanzo della 
scrittrice americana Mary 
Me Carthy non contiene frasi 
oscene o comunque gravemente 
offensive della pubblica mora 
te: cosi ha deciso il tribunale di 
Lodi, accogliendo la richiesta 
degli avvocati difensori che ne 
chiedevano il riconoscimento co­
lse vera e propria opera d'arte. 
Il romanzo della scrittrice era 
stato sequestrato il 17 maggio 
scono, e l'editore Arnoldo Mon­
dadori, insieme al dott. For-
menton. direttore dello stabili­
mento di Verona, erano stati 
rinviati a giudizio per direttis­
sima. Ora. naturalmente, sono 
stati assolti insieme alla pub­
blicazione. 

Sparatoria a Nuoro 
al passaggio 

corriera della 
•••-- . NUORO. 17 

U n violento conflitto a fuoco 
si è svolto alle 6 tra quattro mal­
viventi e i carabinieri di scorta 

[.' . alla corriera della SATAS 
t : in località - Sa Ferula - sulla 
p:- provinciale Bittl-Nuoro. I quat­
ti • tro carabinieri che su di una 
\~ camionetta erano in servizio di 
\, . scorta alla corriera della SA* 
1 TAS, notavano sul ciglio della 
£: strada un tale che cercava na-
Vfc. scendersi. Arrestata la camlo-
• ».,-' netta sulla quale seguivano la 
^: corriera ad un centinaio di me­

tri. i militi si apprestavano a 
scendere quando alcuni colpi 

ti sorti da particolari con 
tingenze che si sono prolun­
gati a dismisura nel tempo. 
Il primo blocco risale, nien­
temeno, al 1934, il secondo 
al '36, il terzo al,'41t il quarto 
al '45 e non siamo ben si­
curi di averli elencati tutti; 
poi si è andati avanti con pro­
roghe biennali consentendo 
volta a volta aumenti delle 
pigioni. Si ha qui la più evi­
dente dimostrazione della im­
potenza governativa ad af­
frontare il problema della 
casa. Ad ogni scadenza delle 
l egg i la situazione era tale 
e così è anche questa volta 
che la rimozione dei vincoli 
avrebbe prodotto gravi lace­
razioni nel tessuto sociale. 

Nel frattempo, però, c'è 
stato il fenomeno dell'urba­
nesimo, con il conseguente 
boom edilizio e la specula 
zione fondiaria che hanno 
gettato milioni di famiglie 
in una situazione insosteni­
bile. ' 

Una nuova regolamentazio­
ne dei fitti si impone quin 
di per tutti. La proposta di 
legge comunista prevede un 
meccanismo in base al quale 
le pigioni non raggiungerai 
no gli attuali livelli di merca­
to né si • ridurranno, d'altra 
parte, a quello dei fitti bloc 
cati. Sarà una via intermedia 
determinata non arbitraria 
mente ma sulla scorta di ele­
menti estremamente obietti­
vi. Cioè si dovrà prendere 
per base il reddito di ogni al­
loggio risultante dal catasto 
edilizio urbano e moltiplicar­
lo per il coefficiente di sva­
lutazione della moneta < dal 
1938 ad oggi. Esemplificando, 
una casa signorile, a Roma, 
pagherebbe, con questo siste­
ma, 8.500 lire a vano ed un 
alloggio popolare 3.700 lire; 
A :Milano i prezzi sarebbero, 
rispettivamente, di 6 mila e 
4 mila lire a vano, a Napoli 
di 6 mila e 2.300 lire, a Bari 
di 7 mila e 2.800 lire per i due 
tipi di alloggi, fra i quali bi­
sogna inserire quelli di tipo 
intermedio secondo la classi 
ficazione catastale. Questo 
per quanto riguarda le vec­
chie abitazioni. Per quelle] 
nuove la proposta l di legge 
prevede una rivalutazione del 
canone catastale ed una mag­
giorazione fissa, sempre rife­
rita al canone iniziale, non 
superiore al 3 per cento, per 
ogni anno di età della costru­
zione. Con questo sistema, si 
avrebbe, in pratica, una pi­
gione maggiore per le case di 
più recente costruzione, a 
mano a mano decrescente con 
e l'età » dell'edificio. •.-

La determinazione dei ca­
noni • di affitto, secondo la 
proposta comunista, dovreb­
be essere affidata a < Com­
missioni che saranno istitui­
te in ogni provincia. Questi 
sono i criteri fondamentali 
tradotti nella legge che con­
templa poi tutta un'altra se­
rie di questioni della massi 
ma importanza, quali le nor­
me di salvaguardia ' contro 
eventuali doppi contratti, -la 
durata quinquennale dei con­
tratti medesimi salvo il dirit­
to degli inquilini a disdirli 
in qualsiasi momento previo 
congruo preavviso, la «giu­
sta causa > negli sfratti ecc. 

Alle considerazioni sopra 
accennate sulla necessità in­
differibile di una nuova re­
golamentazione dei fitti, se 
ne devono aggiungere altre. 
In primo luogo l'assenza di 
una ' prospettiva ravvicinata 
che faccia intravedere la co­
struzione di alloggi in misu­
ra adeguata alle necessità ed 
alle possibilità della grande 
maggioranza degli inquilini. 
La nuova legge urbanistica 
è ancora di là da venire. Tut­
ti i tentativi fatti in questa 
direzione, dal progetto Sullo 
a quello Pieraccini, sono sta­
ti buttati ' all'aria sotto la 
pressione delle destre. Il pro­
getto attualmente in fase di 
elaborazione, - a prescindere 
dal suo contenuto (che si sa 
già più arretrato rispetto ai 
progetti precedenti) farà sen­
tire i suoi effetti nel tempo. 
D'altra parte la nuova legge 
urbanistica, per incidere an 
cor più a fondo sul mercato 
degli alloggi, dovrà essere af­
fiancata da altri provvedi 
menti (quali ad esempio, 
l'intervento pubblico nella 
fornitura dei materiali, parti­
colarmente per i prefabbri­
cati ecc.) di cui non si parla 
neppure per il momento. 

Una volta normalizzato il 
mercato edilizio, la legge sul­
la regolamentazione dei fitti 
potrebbe anche essere abban­
donata. Attualmente, però, 
siamo ben lontani da questo 
traguardo, ed è anche per 
questo che un provvedimento 
sulle pigioni è assolutamente 
indispensabile. 
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Il regime dei fitti in Italia 
R E G I O N I Bloccato • • Concordato • Sbloccato L l b e ' r o - > 

Piemonte e Valle d'Aosta . . 9,7% 
Liguria . • 26,5 
Lombardia >• . •' . . . . . . > ••- 29,8 
Trentino-Alto Adige * ' . ' . . . - 21,7 ' 
Veneto . . . -. . . . . . . 20,9 
Friuli - Venezia Giulia , . , . , 39,7 . 
Emilia - Romagna . . . . . . • 17.3 -
Marche . . '. *\ 14.0 ' 
Toscana . • . i . . » . • < 24,1 
Umbri»? . . i . » . , . . . , 8,2 
Lazio » . ' - ' •• , ' •• • • • < • ' . ' 17,3 . 
Campania . . . . . . . . i •? • i' >. 17,5 .' 
Abruzzi e Molise 13,3 
Puglia 10,9 
Basilicata • . • • . - • . • , - ' - 8 ,3 • 
Calabria 12,3 
Sicilia . . . . 11,7 
Sardegna . . . . . . . Ì . 8,7 

4,2% 
9.2 
8,0 ] , , 
8,6 

10,7 
4,9 
6.2 
8.4 
7,9 

, M 
4.2 

14.fi 
8,6 
fi.r» . 

• -5,4 - • 
7.8 
7,8 
5,9 

';;•;, 

32,3% 
26,4 
25.1 -j 
33.2 "" 
21.7 
25.4 
28,8 
22,5 ' 
25,1 ' 
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19.3 ' 
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E' stata fornita dal giornale «Alto Adige» 

versione 
( • • > 
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Secondo il quotidiano di Bolzano sarebbe stato ucciso da Klotz 
La sconcertante vicenda rimane ancora avvolta nel buio più fitto 
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Mentre dura la discussione sulla Madonna 

Concilio: lunedì 
v ;.••.-;•• M.l ••-.Ì .;;<".•,. V. '•:•%..• \] • • . ' . ' • ' : ' . . ': •-. " -'Wì • .. ' " • ' ' ' " - k . 

il voto sul 
dei vescovi 

Relazione di « maggioranza » e di « minoranza » sul con­

troverso argomento - Altro vescovo colto da malore 

Lo ha detto 

l'on. Mancini 

La 
deve 

essere 
applicata 

da fuoco venivano 
i dietro gli arbusti. Sarno TognotH 

All'assemblea del Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici, 
tenutasi ieri, il ministro Man­
cini si è soffermato sulla pro­
grammazione sulla legge urba­
nistica e sull'applicazione della 
legge 167, con particolare rife­
rimento alla recente sentenza 
del Consiglio di Stato. A questo 
proposito il ministro Mancini 
ha confermato la giustezza e la 
razionalità della legge, «la cui 
eccezione di incostituzionalità 
di alcune norme di essa — ha 
detto il ministro — sollevata 
da proprietari privati di aree 
espropriate e rimessa dal Con­
sìglio di Stato alla Corte costi­
tuzionale, i non < ha fermato né 
pub fermare l'applicazione del­
la legge ». L'on. Mancini ha ag­
giunto che «la questione più 
importante riguarda invece il 
finanziamento dei piani già ap­
provato da un ramo del Parla­
mento e di prossima approva­
zione anche da parte dell'altro 
ramo». Occorre ricordare che 
la settimana scorsa, alla Com­
missione Finanze e Tesoro del 
Senato, governo e maggioranza 
si sono opposti alla - richiesta 
dei senatori comunisti per una 
sollecita discussione e appro 
vazione della legge per la con 
cessione dei mutui per l'edilizia 
popolare ai comuni già appro­
vata dalla Camera. E* sperabile 
che le chiare parole del mini­
stro dei Lavori Pubblici annun­
cino un ripensamento del go­
verno e della maggioranza. 

Per quanto riguarda la legge 
urbanistica il ministro ha sor­
volato sulle «correzioni» por­
tate al precedente progetto Pie­
raccini dagli accordi di Palazzo 
Madama (correzioni che sono 
state salutate con simpatia dal­
le destre), ed ha rinviato ogni 
polemica al giorno in cui la 
legge verrà presentata al Par­
lamento. •-• • * 

Per il disegno di legge che 
apporta modifiche alia GESCAL 
(ex INA-Casa) e contro il qua­
le gli stessi socialisti hanno 
mosso severe critiche, il mini­
stro si è limitato ad affermare 
che -dovrà permettere l'ado­
zione di un sistema di sostegno 
della produzione con la garan­
zia della rispondenza a criteri 
qualitativi che elevino il livello 
delle abitazioni destinate ai ceti 
medi e popolari ». 

L'on. Mancini si è soffermato 
inoltre sulla crisi edilizia, illu­
strando le iniziative prese dal 
suo ministero per rianimare la 
produzione e l'occupazione dei 
tecnici e degli operai. Il mini­
stro ha quindi ricordato che 
«nessuno vuole la programma 
zione ' autoritaria e repressiva 
delle libertà di iniziativa e di 
mercato, ma rigorosa e demo 
cratlca» e che pertanto la fase 
di avvio della programmarione 
« dovrà trovare il Consiglio Su 
periore dei Lavori Pubblici do­
tato di tutti gli strumenti che 
ne rendano l'opera sempre ade­
guata ai compiti di crescente 
impegno*. , .. , 

I 
Oggi saranno distribuite in ,T 

Concilio le due relazioni, prò 
e contro, sul terzo capitolo rte-
laborato del «De Ecclesia* che 
riguarda l'episcopato. Lo ha 
annunciato ufficialmente mon-. 
.signor Felici al padri che ièri 
hanno continuato a discutere 
sul capitolò delta Madonna. Si 
avvicina dunque il momento, 
per l'assemblea cattolica, di di­
battere uno degli argomenti più 
interessanti e controversi. Su 
esso peraltro gualche giorno fa, 
all'apertura della terza sessione 
conciliare, Paolo VI ha espres­
so U tuo drastico giudizio riaf­
fermando, come è noto, l'asso­
luto primato papale e la cen­
tralità: del potere. -. ' •?/•..- -, 

Le due relazioni, che dopo la 
distribuzione verranno lette in 
aula, rappresentano punti di 
cista dioersi: quello della mag­
gioranza e quello delta mino­
ranza. Infatti una illustra il 
testo emendato, l'altra le "dif­
ficoltà che si potrebbero oppor­
re * secondo quei componenti 
della commissione teologica che 
si sono dichiarati contrari alla 
nuotm stesura del capitolo. 

La procedura è senza prece­
denti, anche se il regolamento 
prevede : che • i componenti di 
una commissione, discordi ri­
spetto alle decisioni della mag­
gioranza della commissione 
stessa, possono esporre in as­
semblea i propri argomenti. Si 
fa osservare che le due relazio­
ni presentate durante la prece­
dente sessione, dai ~ cardinali 
Koenig e Rufino Santos. in fa­
vore e in opposizione all'inte­
grazione dello schema sulla Ma­
donna in quello - De Ecclesia -
riguardavano l'esposizione di 
un nuovo tema. Questa rolla, 
in pece, i termini di « maggio­
ranza' e * minoranza » si ap­
plicano, :_ nel loro significato 
esatto e polemico, ad una que­
stione già vivacemente.dibat­
tuta in Concilio: la collegialità 
del potere nella Chiesa catto­
lica. Dorrebbe essere, quindi, 
l'occasione di una discussione 
movimentata (rispetto agli ar­
gomenti, naturalmente, non al 
linguaggio sempre aulico) e 
delle reazioni palesi alle recen­
ti paróle di Paolo VI. Anclie fl 
numero delle cotarfoni. che 
arranno luogo lunedi prossimo. 
è stato previsto in misura tale 
— 39 sulle modifiche apporta­
te e una generale — da confer­
mare l'importanza e la "tem­
peratura' dell'argomento. 
- Sella congregazione di ieri, 

presieduta dal cardinale Ler-
caro, il segretario del Concilio, 
monsignor Felici, ha dato altre 
indicazioni per accelerare i la­
vori. Del resto, il ritmo conti­
nua ad essere tanto «ottenuto 
che gli interrenti sul capitolo 
della Madonna sono stati anche 
ieri sedici e non certo intonati 
ad una passiva approvazione. 
Nel dibattito hanno continuato 

Sull'olio I 

Sasso la 

Sanità 

conferma 
> ' " - . ' " ' . . • • : ' • • • • " ' . • • 

Il 'ministero della Sani- I 
t i , replicando a una smen­
tita della società produttrl- I 
ce dell'- Olio 8aaao bimbi -
Olio di oliva vitaminizza- I 
to », ha ' ribadito di aver 
ordinato al medici provln- I 
ciati < Il sequestro del prò- . 
dotto " dalle farmacie in | 
quanto l'olio messo in com- . 

| mercio dalla società «Grup. I 
pò Novaro e G.8. Sasso e 
figli » contiene sostanze che 
ne alterano la qualità na­
turale e ha confermato che 
I produttori dell'olio sono 
stati tutti rinviati a giudi­
zio dal pretore di Milano. 

Quindi, tornando sull'ar­
gomento ha precisato che 
I'- Olio Sasso bimbi - non 
ha mai ottenuto l'autorizza- ' 
zione alla vendita. ' Nello I 
stesso comunicato si after- I 
ma eh* la smentita della I 
società Sasso si riferisce a I 

I un altro prodotto della dit- i 
ta f l'« Olio Sasao vìtamlnlz- I 
zato », che è ancora in at- • 
tesa di essere autorizzato. | 

I - _ J 

Dal nostro inviato 
BOLZANO, 17 

" Il < giallo » della Val Passi-
ria s'è arricchito d'una nuova 
fantasiosa ' ricostruzione. Il 
quotidiano bolzanese Alto 
Adige ha e scoperto > che il 
terrorista Alois Amplatz, as­
sassinato nella notte dal 6 al 
7 settembre in una baita del 
monte Ried, è stato vittima 
dei furori del suo amico e 
collega Georg Klotz. La tesi 
noìi è nuova: essa venne fat­
ta circolare sottobanco sin 
dai primi giorni, quale ri­
medio alle voci che attribui­
vano l'uccisione dell'Amplatz 
alle forze dell'ordine. Il quo­
tidiano bolzanese arricchisce 
però il « regolamento di con­
ti » con alcuni particolari si­
nora inediti: in primo luogo 
il Klotz e VAmplatz non sa­
rebbero entrati assieme in 
Italia e non si sarebbero tro­
vati a dormire assieme nel­
la famosa baita. Secondo 
l'Alto Adige, lo Amplatz 
avrebbe passato il • confine, 
negli ultimi giorni di luglio, 
assieme a un gruppetto di 
fanatici neonazisti ~ austriaci 
(tra cui quel Christian Ker-
bler che sarebbe ti famoso 
Hoffmann e suo fratello 
Franz Kerbler) insediandosi 
in Val Passiria. Il Klotz, in­
vece, sarebbe giunto soltan­
to nella notte del 30 agosto, 
accompagnato da uno sco­
nosciuto, dopo uno scontro a 
fuoco con le guardie di Fi­
nanza. 

Che cosa veniva a fare il 
Klotz in Italia?. A vendicar­
si dell'Amplatz, con cui era 
in dissidio — sempre secon­
do l'Alto Adige — per mo­
tivi di preminenza e di cui 
voleva vendicarsi, perche 
quest'ultimo -aveva invaso 
e la sua zona ». Si trattereb­
be, insomma, di un regola­
mento di conti tra gangsters, 
nello stile di Chicago, e per 
motivi simili. Conclusione: i 
dwg«gruppi si cercano perule 
montagne - una intera setti­
mana. Alla fine, mentre Am­
platz e Kerbler dormono nel­
la famosa baita, arriva il 
Klotz, che spara e uccide ti 
primo. Il Kerbler r[sponde, 
ferisce l'aggressore, scappa a 
valle e si rifugia dalla poli­
zia, da cui scappa nella sera 
stessa in circostanze troppo 
romanzesche per essere vere. 

: Dal punto di vista roman­
zesco quésta ricostruzione è 
abbastanza divertente, e, in­
fatti, deve aver divertito 
molto il commissariato di go­
verno, il questore e i coman­
di dei carabinieri ,i quali so­
no concordi almeno su un 
punto: dimostrarsi estranei 
alla faccenda e fugare i so­
spetti di un nuovo « caso Giu­
liano >. Il riconoscimento del 
Klotz, all'alba del 30 agosto, 
da parte di un finanziere non 
esclude affatto la presenza 
dell'Amplatz. E' dubbio che 
le due parti, impegnate a 
spararsi addosso, si riservas­
sero molto tempo per osser­
vare minutamente le fisiono­
mie. A questo proposito, la 
polizia italiana dovrebbe in­
vece saperla più lunga. L'epi­
sodio contiene infatti un par­
ticolare curioso: la sicurezza 
con cui le forze armate an­
darono a pescare i terroristi 
proprio - dove si trovavano. 
Quel mattino una pattuglia 
della Guardia di finanza an­
dò a colpo sicuro nella baita 
abbandonata, dove si trova­

vano i terroristi. Questi scap­
parono sparando. Un'altra 
pattuglia, attese i fugglaschi\ 
presso il rifugio Pian, dove 
essi giunsero puntualmente, 
ma di nuovo riuscirono a sot-\ 
trarsi alla cattura. Nello 
scontro venne ferito un bri­
gadiere. 

L'operazione partiva evi­
dentemente da sicure infor­
mazioni. Chi aveva avvertito 
la polizia italiana del rifugio 
del Klotz e poi della sua via 
di ritirata? Si fece e si fa 
il - nome del Kerbler-Hoff-
mann, che • avrebbe giocato 
nella faccenda il ruolo di 
provocatore e spia. Sta di fat­
to che la polizia continuò a 
seguire la traccia del Klotz 
assai da vicino, tanto da 
aspettarlo in un sentiero del­
la Val Passiria nella notte 
del venerdì seguente. All'ag­
guato partecipavano 29 cara­
binieri (al comando del bri­
gadiere Bergamo), che, an­
cora una volta, vedendo ar 
rivare il Klotz spararono a 

perdifiato, ma non riuscirono 
a catturarlo. L'accompagna­
tore del Klotz sarebbe stato 
ancora il Kerbler-Hoffmann 
che aveva promesso di por­
tare ìl terrorista nelle mani 
delle forze armate. 

Ed eccoci all'alba del lune­
dì 7 ottobre. A Saltusio com­
pare sconvolto l'Hoffmann e 
annuncia la morte di due 
suoi amici in montagna. Lo 
vedono l'albergatore, gli al­
pini che lo prendono in con­
segna e poi i carabinieri a 
cui. viene passato. Nel pome­
riggio le forze dell'ordine 
trovano, in una baita, il cor­
po dell'Amplatz. ma 7iegano 
ostiìiatamente di averlo tro­
vato. Solo a tarda sera, quan­
do oramai la notizia corre su 
tutte le bocche, viene un am­
biguo comunicato ufficiale in 
cui sì comunica una miste 
rìosa sparatoria e il ritrova­
mento di un corpo che < pa­
re > quello del terrorista nu 
mero due. Perché tante inu 
UH esitazioni? Anche in que-

Camera 

Manovra de 
a favore 

dei monopoli 
Si vuole imporre l'immediata approva­
zione della legge che favorisce le fusioni 
fra le imprese - Ferma opposizione del PCI 

t 

La Commissione finanze e' 
tesoro della Camera ha ini­
ziato la discussione del dise­
gno di legge presentato dal 
governo per facilitare — con 
sgravi tributari — la fusione 
tra grandi società finanziarie 
e industriali. Si tratta — ri­
leva una nota -del gruppo co­
munista — di una legge che 
ricalca norme e disposizioni 
che dal 1927 in poi accompa­
gnano ed aiutano il formarsi 
di gruppi monopolistici; l'ul­
tima di queste disposizioni 
venne presentata alla Camera 
dal • governo presieduto dal-
l'on. Segni, nel 1959, e non 
venne approvata per la fer­
ma e documentata opposizio­
ne dei deputati del PCI e del 
PSI. 
- La D.C. aveva promesso al 

PSI di abbinare — o comun­
que far approvare contempo­
raneamente — a questo di­
segno di legge un altro dise­
gno sulla tutela della libertà 
di concorrenza. Ma a parte 
il fatto che questo secondo di­
segno di legge non è assolu­
tamente ' efficace per perse­
guire il fine che si propone, 
esso è stato distribuito solo 
l'altro ieri alla Camera. Per 
la legge che facilita le fusio­
ni, invece, la D.C. ha mostra­
to molta fretta, pretendendo 
che venisse approvata in una 
o due. sedute della Commis­
sione. 

Questo tentativo è stato de­
nunciato in un intervento del 
compagno on. Raffaeli!. Il 
gruppo comunista, nel denun­
ciare questa situazione, si ri­
volge ai piccoli e medi pro­

duttori e alle loro organizza­
zioni di categoria mettendoli 
in guardia per le gravi con­
seguenze che deriverebbero 
dall'approvazione del disegno 
di legge governativo « il qua­
le ripete puntualmente la 
classica manovra di concen­
trazione dell'apparato produt­
tivo del Paese a danno delle 
imprese minori ». 

Pisa 
« . - - > 

a mani/estarsi infatti opinioni 
contrastanti e proposte di ulte­
riori modifiche. L'assemblea ha 
anche approvato, a grandissima 
maggioranza, il primo capitolo 
del " De • Ecclesia » e quattro 
emendamenti al secondo. - -

Mentre, dopo una lunga as­
senza per malattia, è ricompar­
so in S. Pietro il cardinale Siri, 
un altro padre conciliare ha do­
luto abbandonare t la cori. 
Monsignor Leopoldo Breliinger 
resroro di Kinghsien. espulso 
dalla Cina e attualmente resi­
dente a Formosa, si è abbattute 
sullo scranno Ieri mattina per 
ur. malore che, tuttofiti. ì me­
dici r.on giudicano grave. Le 
condizioni del cardinale Me 
ìntyre, anch'egli colto da col­
lasso all'inìzio di questa terza 
sessione • conciliare, sembrano 
migliorare. H porporato comun­
que dovrà restare in clinica per 
qualche tempo. 

- • ; • • • - • ; • • • • - g ; 9 . 
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Scienziati 
di tutto il mondo 

a convegno 
:'. • '••• PISA. 17 

Si è aperto stamane all'Istituto di fisica 
dell'Università di Pisa un convegno sul te­
ma: -La filosofia naturale oggi» al quale 
§ rendono parte scienziati giunti dall'Unione 

ovietica. dagli Stati Uniti, dalla Germa­
nia. dalla Francia e da molti altri paesi. Il 
convegno, che si inquadra nelle celebra­
zioni galileiane, ha suscitato un interesse nel 
mondo scientifico che è andato al di là delle 
previsioni degli organizzatori che fanno capo 
al prof. Caeciapuoti. direttore dell'Istituto di 
fisica dell'Università di Pisa. 

Fra le decine di scienziati che sono giunti 
in città nella serata di ieri e stamane vi 
sono cinque Premi Nobel per la fisica: il 
tedesco Jensen, l'italiano Segre e gli ame­
ricani Kabì. Lee. Mosshauer. 

La delegazione sovietica, composta da un 
nutrito stuolo di scienziati, è capeggiata da 
uno dei più grandi studiosi dell'URSS, il 
{>rof. Bogolyubov il quale ha svolto oggi 
a sua relazione, seguita con il massimo 

interesse da decine e decine di fisici. In­
sieme a lui sono Ivanenko, Focfc. Vexler e 
molti altri. 

Fra gli italiani possiamo ricordare il prof. 
Bernardini, presidente della società italiana 
di fisica, il prof. Cini, il prof. Regge, il 
prof. Arnaldi. T presente anche il prof. 
Oppenhehner. Q «padre» della bomba ato­
mica. n convegno si chiuderà il 21 dal mesa 
In corso. t -. •,«.-,- • •>, 
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Alleanza contadina 

Ridurre dei 50% 
gli oneri sociali 
nei colfìvofori 

L'Alleanza contadina ha sottolineato che 
il dibattito sui provvedimenti - anticongiun­
turali» del governo, che com'è noto, lni-
zierà al Senato la prossima settimana, pro­
pone all'attenzione del Paese anche alcuni 

. gravi problemi relativi all'impresa conta­
dina. -

Un indirizzo negativo si nota in parti­
colare. a proposito della cosiddetta - fisca­
lizzazione» degli oneri previdenziali e assi­
stenziali. Finora, gli agrari hanno usufruito 
di sensibili riduzioni <dal 43 miliardi di 
alcuni anni fa. ai 16 miliardi di oggi) nei 
loro oneri sociali e, ora. il governo riduce 
di 63 miliardi per i prossimi mesi (il che 
equivale a 200 miliardi per il prossimo 
anno) gli oneri sociali degli industriali. In­
tanto. però, i coltivatori diretti hanno visto 
salire i loro contributi da 19 a 40 miliardi. 
mentre i contadini e la CGIL hanno chiesto 
la riduzione degli oneri sociali dei colti­
vatori diretti nella misura del 50 per cento. 
Questa richiesta, insieme a quella della con­
cessione ai coltivatori diretti dell'assistenza 
farmaceutica e degli assegni familiari (pro­
messi dal governo da ben tre anni), con­
serva oggi più che mai la sua validità, an­
che al fine della difesa e dello sviluppo del­
l'economia nazionale. 

Su queste rivendicazioni. l'Alleanza ha 
indetto una serie di manifestazioni: segna­
liamo, fra domani • domenica, quelle di 
Siena, Pistoia, Chiusi e Arezzo. Pesaro, al­
le quali parteciperanno i dirigenti nazio­
nali DI Marino, BonifazL Grifona e Rossi. 

Saragat alla 
« Internazionale » 
socialdemocratica 

dei Paesi 
delMEC 

Ieri all'Eur sono cominciati 
i lavori del sesto congresso del­
la - internazionale » dei parti­
ti ' socialdemocratici dell'area 
M£C. Sono presenti circa cen­
tocinquanta delegati; assistono 
osservatori, precisano le agen­
zie, «del Senegal, del Mada­
gascar e della Grecia». La in­
ternazionale socialdemocratica 
è rappresentata da Albert Car­
thy. Per il PSDI la delegazio­
ne è foltissima: Saragat. Tré-
melloni, Preti e tutti i membri 
della Direzione. Anche il PSI 
ha mandato più di un suo espo­
nente: Brodolini. Zagari. Vit-
torelli. Veronesi. E* presente 
l'ex ««premier- francese Guy 
Mollet e l'ex-ministro degli 
esteri Pineau: dalla Germania 
di Bonn è arrivato Schmidt 

Lavori di non grande interes­
se, naturalmente. Il presidente 
dell'Ufficio di collegamento fra 
1 partiti socialdemocratici del 
MEC J acquei, ha svolto la sua 
relazione conducendo un aspro 
attacco alla politica europeista 
di De Gaulle che ha accusato 
soprattutto per il «metodo» 
usato nella sua polemica con­
tro l'ingresso della Gran Bre­
tagna nel MEC. 

Nel pomeriggio ha parlato 
Saragat Tema centrale del suo 
discorso — dedicato in gran 
parte alla minuziosa ricostru­
zione delle successive fasi del­
l'unificazione europea — è stato 
quello dell'ingresso della Gran 
Bretagna nel MEC Saragat. 
parlando anche come ministro 
degli Esteri italiano, ha detto 
che Roma intende battersi con 
tenacia per l'estensione a Lon­
dra del MEC: naturalmente ha 
aggiunto « l'Inghilterra dovrà 
accettare tutte le conseguenze 
di un suo eventuale ingresso», 
anche sul terreno della unione 
politica. Altro centro del di­
scorso saragattiano è stata la 
esaltazione della -partnership-
Europa-USA che deve esser la 
-base» della unità politica eu­
ropea. Saragat si è anche la­
mentato per la «stagnazione» 
dei problemi europei che si va 
registrando e per la scarsa « de­
mocraticità» degli istituti co­
munitari. Ha chiesto che i so­
cialdemocratici europei si bat­
tano perchè Parlamento euro­
peo e altre Istituzioni venga­
no rafforzati. In conclusione 
ha espresso il suo rammarico 
per 11 fatto che nel programma 
elettorale dei laburisti non c'è 
eco dei «grandi problemi del­
la unificazione europea e della 
sua estenaioae alla Gran Breta-
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sto caso si ha la netta im­
pressione che la polizia non 
fosse stata colta di sorpresa. 
Dodici ore prima della com­
parsa dell'Hoffmann, infatti, 
il VII Battaglione carabinieri 
operante in Val Passiria (a 
quanto afferma l'Espresso.) 
venne avvertito dal coman­
do di tenersi pronto a muo­
vere in direzione del monte 
Clava (o cima Ried), dove, 
appunto, si trovavano l'Am-
platz e il Klotz. A che ora si 
mosse questo battaglione? 
Ecco un particolare che non 
si è mai riusciti a chiarire 
perfettamente. Ed è un pun­
to importante perchè, se i ca­
rabinieri si fossero trovati 
per avventura sulla monta­
gna prima dell'annuncio del­
la morte dell'Amplatz, se ne 
potrebbero trarre alcune de­
duzioni interessanti. 

Comunque la cortina fumo­
gena gettata dall' autorità 
non si arresta qui. Nello stes­
so momento in cui veniva co­
municata la presunta morte 
dell'Amplatz, l'unico testi­
mone attendibile era già fug­
gito dalle mani dell'autorità. 
Vambiguo Hoffmann , e r o 
scappato da una macchina 
chiusa, con quattro persone 
attorno a lui, dando — si dis­
se — un pugno in testa al­
l'autista. In realtà, dell'inci­
dente non si trovò mai trac­
cia. Centinaia di macchine 
passano ogni sera sulla via 
Merano-Bolzano: nessuno vi­
de l'automobile della polizia 
nel fosso (dove giaceva, se- j 
condo il comunicato ufTìcia- } 
le). Centinaia di persone vi­
vono nei dintorni: nessuno ! 
udì la sparatoria che accom­
pagnò (sempre secondo il co­
municato) la fuga. Nessuno, 
infine, trovò più la minima 
traccia dell'Hoffmann, sebbe­
ne egli dovesse essere ricer­
cato, oltre che dalla polizia, 
anche dai terroristi. 

Dove è finito l'Hoffmann- j 
Kerbler? E, soprattutto, per- j 
che è scappato? E, ancora, 
perché la polizia se l'è la- ,. 
sciato scappar di mano? In­
fine, chi è? Qualche giorno 
fa, come è noto, una foto­
grafia del Kerbler, fotore­
porter austriaco dal passato 
equivoco di amico del Klotz, 
venne riconosciuta a Saltusio 
come identica al fuggiasco 
Hoffmann. Ma né del Ker­
bler né del fratello si è più, ! : 
trovata traccia. Circola sol- \ 
tanto la voce a Solbad Hall, \ 
dove essi vivevano sino a ;\ 
quindici giorni fa, che i due '• 
fossero in possesso di una i-
grossa somma (pare otto mi- ! 
lioni di lire), già prima che, ; 
cominciasse la caccia al Klotz 
e all'Amplatz. La stampa au- < 
striaca suppone che questa ' 
somma non fosse altro che < 
l'anticipo della taglia (presu­
mibilmente la prima metà) 
versata dalla polizia italiana 
per i loro servizi. > 

A poco a poco le tessere 
del mosaico vanno al loro po­
sto: che la spia, fuggendo a 
gambe levate dopo la spara­
toria, sia corsa a mettersi sot­
to la protezione dei carabi­
nieri, è più che naturale. Che 
questi, trovandosi sulle brac­
cia un incomodo testimone, 
abbiano tratto — diciamo —• 
un sospiro di sollievo alla 
sua improvvisa e rocambole­
sca fuga, è un'ipotesi sugge­
stiva. Noi non l'accreditiamo, 
preferendo restare sul terre* 
no solido dei fatti, da cui 
traiamo un'altra serie di sin­
golari contraddizioni della 
nostra autorità. • | 

Subito dopo la fuga del-
l'Hoffman-Kerbler venne kK 
sciata circolare, con una ee»w 
ta compiacenza, la voce che 
fosse egli l'uccisore deir-Am-
platz. Poi vennero i primi ri­
sultati ufficiosi dell'autopsia 
e si apprese che il terrorista 
era stato ucciso da una raffi­
ca di mitra sparata a 20 me­
tri. Arrivò allora la versione 
del regolamento di conti, che 
oggi l'Alto Adige, portavoce 
dell'autorità locale, accredita 
con la sua ricostruzione. In 
tutti i casi la preoccupazione 
è quella dì smentire che i ca­
rabinieri abbiano sparato, co­
me invece affermò il KloU 
appena arrivato in Austria 

E* vero che il Klotz disse 
anche di non aver mai sentite 
nominare YHoffman. TI chi. 
è vero, se questi si chiarori 
Kerbler. Ed è ancor più cow, 
prensibile se il Klotz Vattene 
de al varco per liquidare cor 
lui un conto diventato ossa 
pesante. Quel che è certo i 
che tutti aspettano ora cot 
estrema curiosità' la ricom 
parsa del misterioso Holf 
man-Kerbler. Curiosità chi 
sarà soddisfatta un giorno i 
l'altro se egli non è aia mor'% 
to. Cosa non impossibile, vi\ 
sto ch*> tanta gente lo des»| 
dera. Comunque, in attesa d 
rivedere questo evanescente 
personaggio, perché la magi 
stratura italiana non cerca ini 
tanto di interroaare il Klotz 
Possibile che soltanto noi a 
biamo certe curiosità? .r 
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